
/ I riflettori suBIE-Brescia In-
dustrial Exhibition 2023 si ac-
cendono quest’anno da do-
mani a sabato nei padiglioni
delCentro FieradiMontichia-
ri.

All’ottava edizio-
ne l’expo si propone con con-
tenuti di alto livello.

Tra gli espositori ci saran-
no, infatti, numerose presen-
ze di aziende di riferimento
del nord Italia che porranno
all’attenzione dei visitatori
novità interessanti, con un
buon ventaglio di macchine
utensili,macchine per la lavo-
razione della lamiera, mac-
chine laser e prototipazione,
servizi per la produzione e le
imprese e molto altro per da-
re risposte concrete alle ne-
cessità delle aziende.

Tra gli espositori,
oltre alla rinnovata presenza
di aziende storiche in BIE co-
me Corti Macchine Utensili,

Organizzazione Samo, Duc-
coli Macchine Utensili, gli or-
ganizzatori segnalano con
soddisfazioneanchenumero-
se new entry: «Assolutamen-
te da mettere in agenda una
visita presso gli stand, tra gli
altri, di Euro Machine Tools,
Bonfatti Filettature, AL.MA,
Italift, Hypher Tools».

L’ottava edizione di
BIE-BresciaIndustrial Exhibi-
tion è visitabile gratuitamen-
te ogni giorno dalle ore 9 alle
ore 18, previa registrazione
on-line o al desk all’ingresso
delCentro FieradiMontichia-
ri.

Il bigliettodi ingresso è vali-
do per tutti i giorni della fiera
e dà libero accesso allo spazio
espositivoealle iniziativespe-
ciali.

Per scaricare il biglietto per
accedere alla fiera si deve ac-
cedere al sito Internet
www.fierabie.com/it/visita-
re/registrazione-on-line/

Per la partecipazione ai
convegni è richiesta prenota-
zione.

Il primo sarà ve-
nerdì 19 alle ore 10 nella Sala
4 (al secondo piano del Cen-
tro Fiera) dove si parlerà di
"Quando i dati hanno valo-
re": l’ingegner Stefano Peli
porterà un suo contributo
per chiarire l’obiettivo finale
dello strumento MES.

Sabato 20 maggio alle ore
11, all’interno dello spazio
espositivo di BIE, è in pro-
gramma"Lastoriadella cultu-
ra industriale bresciana”.

/ Alla vigilia dell’apertura del-
l’ottava edizione di BIE-Bre-
scia Industrial Exhibition, gli
organizzatori, Carlo Miotto e
Silvano Monteverdi di Top
Eventi spianano la strada al-
l’appuntamento ospitato nel
Centro Fiera di Montichiari.

Innanzituttolafieradelle tec-
nologie e lavorazione dei me-
talli si sposta a primavera e tor-
na così alla data originaria.

E quest’anno l’evento è ricco
dicontenuti che aprono le por-
teadun approcciostoricoecul-
turale.

«Il desiderio di BIE in questi
anniè stato quello di mantene-
reconcostanza uncanaledico-
municazione attivo con il terri-
torio e con le imprese per poter

portare in fiera uno spaccato
dell’evoluzione del settore
sempre molto attuale e riflette-
re ogni anno sui temi avvertiti
come prioritari e più interes-
santi dall’industria stessa, cer-
cando anchedi anticiparli e sti-
molarli - sottolineano Miotto e
Monteverdi -. È stato così nelle
scorse edizioni con Fabbrica
in Fiera, Manutenzione predit-
tivae le Aree operative realizza-
teequest’anno eradoveroso ri-
percorrere gli step che hanno
reso così importante la nostra
provincia nel panorama indu-
striale ed economico, renden-
do tangibile attraverso oggetti,
automezzi, immagini e raccon-
ti la nostra storia, creando così
un’occasione unica di scoper-
ta».

«Dal punto di vista
organizzativo è stato ancora

una volta un notevole sforzo,
che le adesioni dei visitatori
che stanno arrivando in questi
giorni stanno già in ampia par-
te ripagando, ma che auspi-
chiamo davvero possa portare
una presenza massiccia dei
bresciani in fiera - concludono
MiottoeMonteverdi- .Citenia-
mo a sottolineare che questa è
l’unica fiera di settore sul no-
stro territorio e quest’anno è
un’occasione unica per i bre-

sciani di scoprirsi, con orgo-
glio, parte di una vera potenza
industriale e della sua storia».

Il tagliodelna-
stro di BIE è in programma do-
mani alle ore 10.30.

In seguito al taglio del nastro
verrà inaugurata la mostra "La
cultura dell’industria brescia-
na" realizzata in occasione di
Bergamo Brescia Capitale del-
la Cultura 2023.
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/ Le radici del "saper farebre-
sciano" trovano spazio a BIE
2023 con l’esposizione di una
selezionedi automezziemac-
chinari storici di diverse
aziende del territorio che ci
coinvolgono nel ripercorrere
la storia della cultura indu-
striale della nostra provincia.

Vediamo alcuni dei pezzi
pregisti in esposizione.

La OM (Officine
Meccaniche) decise nel 1958
diampliare lagamma di auto-
carri dotati di nomi “zoologi-
ci” con il Tigre, un autocarro
medio che rimase in produ-
zione fino al 1972.

Con motore a quattro cilin-
dri a quattro tempi, cilindrata
di 6870 cc e potenza massima
di 120 cv, il Tigre arrivava a
viaggiare a 65 km/h. Per un
peso di 12.120 kg aveva una
portata utile di 7049 kg.

Nel
1958 Porta Solutions, azien-

da di Villa Carcina pioniera
nella costruzione di centri di
lavoro Cnc a 3 mandrini, rea-
lizzò la sua prima macchina
per automatizzare i processi
per la coltelleria e rubinette-
ria, aumentandone drastica-
mente produttività e qualità.

La macchina ha un funzio-
namento idraulico anziché
meccanico/pneumatico ma
la vera unicità sta nei 3 man-
drini indipendenti che han-
no permesso di far fronte alla
richiesta del mercato di alta
produttività del tempo.

Nel 2017, Porta Solutions

decide di restaurare la mac-
china che dal 1958 era ancora
in uso, andando a integrare
nuovi strumenti e tecnologie
per renderla ancora più fun-
zionale e ottimale.

Questaversione dellaPorta-
center verrà esposta in Fiera
per poter essere ammirata e
conosciuta dal pubblico.

Con-
cesso in esposizione da Euro
Machine Tools di Montichia-
ri, il tornio parallelo di costru-
zione Berardi ha trasmissio-
ne a cinghie in cuoio anni

30/40. Il motore è del periodo
bellico, la trasmissione a cin-
ghia tramite albero e pulegge
4velocità tramite spostamen-
to cinghia, Originariamente
non c’era il motore, e il moto
veniva trasmesso con cinghie
collegatead unalbero chetra-
smetteva il moto a più mac-
chinari.

La
Dan di De Antoni comincia la
sua attività a Chiari negli anni
successivi alla Prima guerra
mondiale. L’azienda nasce
come officina meccanica ad
opera di Luigi De Antoni, in
prosecuzione di una preesi-
stente attività di costruzione
di macchine agricole nel Vi-
centino che affonda le radici
nell’800. Una primasignifica-
tiva svolta avviene all’inizio
degli anni ’50, quando nasce
la prima apparecchiatura
elettrica italiana per il suono
automatico delle campane.

Il boom nel settore campa-
ne De Antoni avviene negli
anni ’60 con l’elettrificazione
di centinaia di campanili in
tutto il Nord Italia ed in Sviz-
zera.

Nel 1958 a Lumezzane, Gian-
ni Picchi fondò la società do-
po aver sviluppato, in segreto
per due anni, le nuove mac-
chine di superfinitura che uti-
lizzavano utensili in diaman-
te naturale. Nel 1961, spinto
dalle richieste delle aziende
del territorio, introdusse una
prima macchina transfer au-
tomatica.

/ All’internodello spazio espo-
sitivo di BIE 2023, nel Centro
Fiera di Montichiari, è stato al-
lestito un interessante percor-
so fotografico attraverso la sto-
ria dell’industriadel nostro ter-
ritorio: si tratta di dieci pannel-
li ingrandeformato conuna se-
lezione di una settantina tra le
più belle immagini dell’archi-
vio della Fondazione Negri su
diversi temi.

Leimmaginisarannoaccom-
pagnatedagli approfondimen-
ti di Marcello Zane.

In questo set-
tore Brescia non ha eguali nel
mondo. Parliamo di una storia
di oltre cinque secoli, celebra-
ta nel 1857 da Giuseppe Zanar-

delli perché in grado di rispon-
dere sia in quantità che per
qualità ed innovazione alle ri-
chieste internazionali, amplia-
tasi nel ’900.

Le immagini
proposte nella mostra fotogra-
fica di BIE ripercorreranno la
storia dell’automotive da fine
’800 fino alla nascita di uno dei
nomi più rappresentativi del
nostro territorio, l’OM e l’avvio
nel 1918 della sua produzione
di automobili.

Da fine ’800 l’indu-
stria chimica bresciana si è
espansa nei più svariati utiliz-
zi, dal medico alla soda causti-
ca, dal cloruro di calcio ai pro-
dotti per l’agricoltura, passan-
do per nomi altisonanti come
laSocietà Elettrochimica Caffa-
ro.

Dal 1864 Brescia è
patria delle fiere industriali, tra
centinaiadi espositori e miglia-
ia di visitatori, tra cui anche Re
Vittorio Emanuele III che nel
1904consacrailruolo dellapro-
vincianel panorama industria-
le italiano.

È il marmo a premia-
re le aziende estrattive brescia-
ne,dal1798,assicurandovisibi-
lità internazionale.

L’estrazione della pietra ri-
guarda vaste zone della nostra
provincia.

Una sto-
ria fatta di brevetti, primati nel-
l’utilizzo di macchinari all’a-
vanguardia nelle varie epoche,
fino a dopo la Seconda guerra
mondiale, quando emergono
"i bresciani dell’acciaio".

. Sin dalla nasci-
ta del regno d’Italia la manifat-
tura a Brescia ha evidenziato
ritmi di crescita superiori a
quellidella mediaregionale, te-
stimonianza dell’intrapren-

denza e della capacità di inno-
vazione locale, che hanno por-
tato ad una imprenditorialità
diffusa fatta dalla convivenza
di piccole e dinamiche aziende
e di grandi imprese.

ÈlaGrandeGuer-
raatrasformareBrescia daagri-
cola a industriale, in particola-
re grazie al comparto della
meccanica. Grande vitalità,
straordinaria capacità reatti-
va, ingegno e creatività hanno
portato all’ampliarsi sempre
più dei settori e delle applica-
zioni.

Trafilare il ferro e
l’acciaio, ottenere il tondino o
intrecciare le funi. Una cre-
scente produzione resa possi-
bile dalle innovazioni tecni-
che, introdotte dalla metà de-
glianni Cinquanta, fino alla na-
scita dei colossi moderni.

Ricordiamo che la mostra è
liberamente visitabile ogni
giorno della fiera dalle ore 9 al-
le 18 con il biglietto di accesso
per la fiera.


